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Ad ogni volontario e ad ogni volontaria,
ad ogni collaboratore e collaboratrice, in Italia e all'estero,

ad ogni sostenitore e ad ogni sostenitrice
e a tutti coloro che sono stati al nostro fianco

nelle tante sfide quotidiane e
nei traguardi raggiunti.

 
Abbiamo fatto tanto e abbiamo cercato di farlo bene.

Continuiamo il nostro impegno.
Abbiamo ancora tante cose da fare. Insieme!

 

Fano, Settembre 2022 
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Il 2021 è stato un anno ancora fortemente segnato dalla pandemia da Covid-19, in
cui abbiamo sperimentato che davvero “nessuno si salva da solo”. Questo è forse il
più grande insegnamento che questi ultimi due anni di emergenza sanitaria globale
ci hanno trasmesso. 

Il 2021 purtroppo ha limitato i viaggi nel continente africano, ho potuto tuttavia
recarmi in Tanzania per  l’inaugurazione del nuovo centro per bambini con disabilità
con annesso l’ostello “Italo’s Home” per ospitare le mamme con i loro bambini.
Abbiamo inoltre terminato la costruzione del centro di maternità in Zambia che ci
auguriamo possa essere presto attivo. In Kenya, il progetto "You will never walk
alone" finanziato da AICS, nel vivo della seconda annualità, ha intercettato e guidato
ai servizi più di 18.000 bambini e bambine con disabilità e ha permesso di dare
risposte concrete ai bisogni di più di 2.000 famiglie.

Nel fare il bilancio dei nostri interventi nei Paesi in cui siamo presenti, spicca il
numero di beneficiari che siamo riusciti a raggiungere, solo nel 2021 più di 52.000
persone hanno beneficiato dei nostri servizi ricevendo accoglienza, cure mediche e
riabilitative, istruzione e formazione professionale.

I nostri primi 20 anni

Il 2021 per noi de L’Africa Chiama è stato un anno                  
particolare: i nostri 20 anni di attività. 
Abbiamo celebrato il nostro anniversario nel nostro stile,
con sobrietà e con l’impegno costante e quotidiano nel
portare avanti tutti i nostri progetti. 
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Abbiamo rivolto gran parte del nostro impegno e risorse alla formazione e alla
sensibilizzazione non solo in Africa ma anche qui, in Italia,  promuovendo percorsi
di educazione alla cittadinanza globale nelle scuole e attivando concreti processi
per favorire l'integrazione delle persone di origine straniera e delle persone fragili.

Convinti del fatto che il futuro è dei giovani e che occorre impegnarsi con ogni
mezzo per raggiungere un' istruzione di qualità in ogni parte del mondo, ci siamo
adoperati per incrementare la consapevolezza e far crescere un pensiero critico
capace di riconoscere le disuguaglianze e le ingiustizie sociali e generare nuova
linfa per combatterle ed eliminarle. 

Credo sia doveroso ringraziare tutte quelle persone che ci sono state vicine e ci
hanno supportato nel corso dell'anno. 

Grazie a tutti i finanziatori e partner di progetto, che condividendo i nostri valori e il
nostro operato, hanno dimostrato la concreta voglia di restare al nostro fianco e
sostenerci. 
In questo anno abbiamo rafforzato la rete delle collaborazioni con importanti ong ed
enti istituzionali locali per rendere ancora più efficace la nostra presenza e per
avviare quei sempre più necessari processi di autonomia.

Infine, ultimo ma non certo per importanza, un grazie di cuore a tutti i collaboratori
che lavorano in Italia e all’estero, volontari e volontarie del servizio civile, ai
consiglieri, ai soci e a tutti i volontari, che hanno dedicato e dedicano parte del loro
tempo prezioso per camminare a fianco de L’Africa Chiama.
 
Grazie!

Anita Manti
Presidente de L'Africa Chiama
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Chi siamo01

NEL 2021 L’AFRICA CHIAMA SI  E'  PRESA CURA
DI OLTRE 52.000 PERSONE IN DIFFICOLTÀ

L’Africa Chiama è un’organizzazione
umanitaria fondata da Italo Nannini e
da un gruppo di famiglie aperte
all’accoglienza e alla condivisione, che
opera dal 2001 per accendere i
riflettori sul continente più dimenticato
ed oppresso e per restituire ai bambini
africani la loro infanzia negata e
violata. 

“Sogniamo e vogliamo un’Africa in piedi,
dobbiamo volerlo insieme,
per costruire un mondo diverso e
solidale. Un mondo non fatto 
di persone che hanno solo da dare e di
altre che hanno solo da ricevere, 
ma di gente che sente, sotto ogni
parallelo e meridiano,
di avere qualcosa di bello, di giusto e di
umano da scambiare e da donare”.

Italo Nannini,
fondatore de L’Africa Chiama
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LA VISIONE
 

Un mondo nel quale siano assicurati a tutti, in particolare ai bambini, il rispetto dei
diritti umani e civili e l’accesso ai beni e ai servizi essenziali contemplati nella
Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo (1948) e nella Convenzione
Internazionale sui diritti dell’infanzia (1989).

LA MISSIONE

Visione e
missione02

Contribuire a ridurre il divario tra il Nord
e il Sud del mondo

Affiancare le comunità locali attraverso
interventi concreti di solidarietà e di
condivisione diretta che favoriscano
l’autosviluppo e l’autonomia delle stesse
nel rispetto della loro storia, della loro
cultura e dei loro valori

Lottare per rimuovere le cause
dell’ingiustizia, della fame, delle guerre e
della povertà estrema che affliggono i
popoli del Sud del mondo

Collaborare al raggiungimento dei 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (2016-
2030)
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GIUSTIZIA
Lottiamo ogni giorno affinché si concretizzino le parole: date ai poveri ciò che è
dovuto loro per giustizia, non per carità!

PARTECIPAZIONE
Crediamo che ognuno di noi possa essere attore di cambiamento e che le grandi
rivoluzioni si possano realizzare anche con importanti scelte consapevoli e
quotidiane. Per questo motivo promuoviamo la diffusione di modelli alternativi di
economia solidale e sostenibile e percorsi di educazione alla mondialità.

TRASPARENZA
Vogliamo essere trasparenti nella gestione del nostro operato e crediamo sia un
obbligo morale usare le risorse economiche secondo criteri di efficacia, efficienza
e correttezza.

 

BAMBINI
Abbiamo scelto di essere al fianco dei bambini ed in particolare di bambini in

grave difficoltà in Africa e in Italia. Rendere felici i bambini e assicurare loro i diritti
di base significa costruire un mondo migliore per tutti.

 

RETI
In Africa e in Italia costruiamo reti, coinvolgendo attivamente partner privati e

pubblici per la realizzazione delle attività e il perseguimento degli obiettivi.
 

DIVERSITÀ
Crediamo nella ricchezza delle diversità e ci impegniamo quotidianamente in Italia

e in Africa per rispettarle e valorizzarle. Lottiamo affinché non ci sia alcuna
discriminazione di razza, di religione, di genere o culturale.

I valori03
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In Italia, l’Associazione si è sempre adoperata al fine di contribuire a ridurre
l’emarginazione sociale degli stranieri e delle persone in condizione di
vulnerabilità, favorire l’inte(g)razione degli immigrati nel tessuto cittadino, proporre
percorsi di formazione destinati a categorie fragili, promuovere la formazione e la
sensibilizzazione al volontariato nazionale e internazionale (organizzando scambi
giovanili e viaggi di conoscenza). 

Abbiamo esperienze nell’ambito dell’inclusione finanziaria e lavorativa di categorie
vulnerabili e nell’educazione e formazione di bambini, giovani, ragazzi e adulti.
Inoltre, organizziamo eventi, manifestazioni, convegni e percorsi didattici per
divulgare e promuovere la conoscenza approfondita dell’Africa; l’educazione
interculturale, la giustizia e la pace fra i popoli. 

EDUCAZIONE
Percorsi di educazione alla mondialità ed alla cittadinanza globale per alunni e

insegnanti delle scuole primarie e secondarie.
 

SENSIBILIZZAZIONE
Campagne, eventi e formazione per innalzare il coinvolgimento della società civile

all’impegno sociale e per approfondire la conoscenza dell’Africa.
 

INTEGRAZIONE
 Programmi per favorire l’integrazione di persone di origine straniera.

 

VOLONTARIATO
Esperienze e percorsi in Italia, in Europa e in Africa.

 

SOSTENIBILITÀ
Diffusione di modelli alternativi di economia solidale e sostenibile

Cosa facciamo
in Italia04
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In Africa, operiamo in Kenya, Tanzania e Zambia, a favore di bambini e bambine
vulnerabili e delle loro famiglie.

ALIMENTAZIONE
 supporto alimentare attraverso centri nutrizionali e mense scolastiche.

 

SALUTE
 cure mediche, prevenzione sanitaria e salute materno infantile.

 

EDUCAZIONE
istruzione e formazione (centri sociali, scuola comunitaria, asili, corsi professionali,

contributi per tasse scolastiche e materiale didattico).
 

ACCOGLIENZA
centri di accoglienza diurni e residenziali per bambini e ragazzi vulnerabili e di

strada.
 

INCLUSIONE
programmi di riabilitazione motoria e cognitiva per bambini e bambine con disabilità

e percorsi di inclusione sociale e scolastica.
 

SVILUPPO
programmi per favorire auto imprenditorialità e sviluppo. Promozione della donna e

contrasto alla violenza di genere. Sensibilizzazione e advocacy (campagne di
sensibilizzazione e formazione).

Cosa facciamo
in Africa05
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L’Africa Chiama è una Organizzazione di Volontariato che ha adeguato nel mese
di Ottobre 2020 il proprio statuto in linea con nuova disciplina prevista dal Codice
del Terzo Settore (D.Lgs. n. 117/217). 

È iscritta nel registro regionale delle Associazioni di Volontariato (Decreto n.100
del 30.04.01) e in quello delle Associazioni operanti per la pace, la solidarietà e la
cooperazione internazionale (Decreto n.8 del 2.02.06 della Regione Marche).

Ha ottenuto il riconoscimento statale della personalità giuridica dalla Prefettura di
Pesaro-Urbino (Decreto n.553 del 22.05.06). 

È una ONG (Organizzazione Non Governativa), idonea dal Ministero Affari Esteri.
(Lg. n°49 del 26/02/87). È inoltre riconosciuta come OSC Organizzazione della
Società Civile da AICS Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo decreto di
iscrizione all’elenco 2016/337/000295/5.

È ente di formazione accreditato presso la Regione Marche ai sensi del decreto
160/SIM dell’1/4/2015. Ha sottoscritto la “Carta dei Principi e dei Criteri di Qualità
del Sostegno a distanza” per dare ai sostenitori e ai beneficiari la garanzia di
trasparenza, efficienza e qualità.

L’associazione è iscritta inoltre al numero 1026 del Registro delle associazioni e
degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni di cui
all’articolo 6 del Decreto Legislativo 9 luglio 2013 n. 215, presso U.N.A.R.

E’ iscritta alla prima sezione del Registro delle associazioni e degli enti che
svolgono attività a favore degli immigrati, ai sensi dell’articolo 54 del Decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, con il numero di iscrizione
A/1237/2021/PU.

Infine l’associazione è ente accreditato dal 2014 attraverso il coordinamento
FOCSIV, per progetti di servizio civile volontario sia presso la sede Italia, sia
presso le sedi di Kenya, Tanzania e Zambia.

Riconoscimenti
e iscrizioni06
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Organigramma 07

AMMINISTRAZIONE

COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI

PROGETTAZIONE E
RENDICONTAZIONE

AFRICA

ECG

VOLONTARIATOSERVIZIO CIVILE
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ASSEMBLEA DEI SOCI

RUOLI DELLO STAFF

CONSIGLIO DIRETTIVO

INCLUSIONE
SOCIALE

ITALIA

COOP. INTERN.

AREE DI INTERVENTO

KENYA ZAMBIATANZANIA



La struttura
organizzativa08

approvare il rendiconto economico e finanziario consuntivo e il
Preventivo;
nominare il Consiglio Direttivo;
delineare gli indirizzi generali della politica ed approvare il programma
delle attività 
stabilire annualmente la quota sociale;
accettare ed escludere i Soci;
decidere in merito all'apertura di sedi operative periferiche.

Assemblea dei soci

È l'organo rappresentativo e sovrano dell’ Associazione. Esso provvede a:

L’assemblea dei soci nel 2021 è costituita da 29 membri

Secondo lo Statuto associativo, gli organi sociali de L'Africa Chiama sono
l’Assemblea dei Soci ed il Consiglio direttivo. Tutti gli organi, tranne l’Assemblea
dei Soci, vengono rinnovati ogni tre anni: il Consiglio direttivo viene eletto
dall’Assemblea, mentre il Presidente è nominato dal Consiglio.
Tutte le cariche sociali all’interno dell’associazione sono svolte a titolo volontario
e gratuito.

Consiglio Direttivo

È l'organo di governo dell'associazione. Composto da un minimo di 5 ad
un massimo di 9 membri, eletti ogni 3 anni dall'Assemblea.

Anita Manti - presidente
Maria Teresa Fossati - vice presidente
Francesca Sabatinelli - consigliere
Michele Peroni - consigliere
Stefano Seri - consigliere
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Staff 09

Raffaella Nannini
Sede Italia

Serena Pigliapoco
Sede Italia

Anita Romagnoli
Sede Italia

Fioralba Hoxha
Sede Italia

Nicoletta Riccardi
Sede Italia

Giovanni Tonucci
Sede Italia

Angelo Carlo Valsesia
Sede Kenya

Flavia Prota
Sede Kenya

Matilde Giuntii
Sede Kenya

fino a Giugno 2021

Alessia LaRosa
Sede Tanzania

Paolo Brasili
Sede Tanzania
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Mariangela Tarasco
Sede Zambia

fino a Novembre 2021

Silvia Menchetti
Sede Italia

fino a Giugno 2021

Luisa Cecarini
Sede Italia

fino a Dicembre 2021

Mattia Binacchi
Sede Zambia

da Dicembre 2021



La nostra storia10
2001 
Nel mese di agosto l’associazione invia il
primo contributo di 30.000.000 di Lire a
favore degli ex bambini di strada accolti
presso Umukulanfula Children Centre (UCC)
di Ndola (Zambia), gestito dai missionari
dell’Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII°.

2002
L’associazione sostiene non solo i bambini
di strada accolti in tre centri di accoglienza
di Ndola, ma anche 160 bambini seguiti
presso 4 centri nutrizionali in Zambia.

2003
L’Africa Chiama decide di ampliare il
sostegno agli interventi avviati dalla
Comunità Papa Giovanni XXIII nella
baraccopoli di Soweto (Kenya) e ad Iringa
(Tanzania). Nello stesso anno si
contribuisce alla sistemazione del Centro
Sociale di Ndola (Zambia).

2004
 Il 7 Dicembre Italo Nannini ed il geometra
Gianluca Ruscitti avviano i lavori del Centro
Sociale Shalom che sorgerà nella
baraccopoli di Soweto (Nairobi – Kenya).
Vengono avviate mense scolastiche in
Kenya, Tanzania e Zambia per circa 7.500
bambini in difficoltà.
L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte
della Scuola Shalom ad oltre 350 bambini e
a 50 bambini con disabilità. 
È la prima scuola inclusiva di Lusaka.

2005
A Luglio viene inaugurato insieme a Don
Oreste Benzi il Centro Sociale a Soweto
(Nairobi – Kenya). In occasione della
Settimana Africana viene istituito il Premio
Nazionale HO L’AFRICA NEL CUORE.

2006
Rispondiamo con entusiasmo
all’appello che ci lancia l’Operazione Colomba e
sosteniamo il suo intervento di pace in Nord
Uganda. Ad Iringa viene inaugurato, alla
presenza di don Oreste Benzi, il Shalom Social
Centre che ospiterà attività per ragazzi e
ragazze.

2007
Nel mese di Maggio viene acquistato un lotto di
terreno alla periferia di Lusaka, Kanyama, dove
sorgerà il Centro Shalom. In Ottobre Simona
Tosti, Antonella Sgobbo e Marco Montanari
partono per Lusaka per avviare la presenza
dell’associazione in Zambia.

2008
Viene avviato a Lusaka il programma di
Microcredito rivolto a 40 mamme di bambini
disabili. Nello stesso anno una delegazione di
Fano si reca in Zambia per la cerimonia di posa
della prima pietra e avvio dei lavori della nuova
scuola primaria.

2009
Viene avviato a Lusaka il progetto “Keeping
Hope Alive” finanziato da Ministero Affari Esteri
che prevede la realizzazione di un centro di
riabilitazione e l’inserimento scolastico di
bambini con disabilità.

2010
L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte della
Shalom Community School ad oltre 350
bambini. Nel mese di Novembre i cooperanti
Luca e Silvia partono per la Tanzania: viene
aperta una sede de L’Africa Chiama e viene
avviato il progetto Iringa Food Security.
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2011
 In Giugno a Lusaka vengono avviati i lavori
per la costruzione di una Scuola Secondaria
e il 22 Luglio si inaugura la Clinica Shalom. A
Nairobi viene avviato il progetto “Emergenza
Kenya” con lo scopo di migliorare la
sicurezza alimentare. Il 23 Luglio si
festeggia il Decennale di vita
dell’Associazione.

2012
Il 3 Dicembre viene aperto ad Iringa il centro
diurno Sambamba, rivolto a bambini con
disabilità ed alle loro famiglie. A Lusaka
viene inaugurata la Scuola Superiore
Shalom, mentre a Nairobi viene avviato un
programma a favore di bambini con
disabilità che prevede il supporto scolastico
e riabilitativo.

2013
A Nairobi l’associazione decide di
rispondere alla richiesta di aiuto proveniente
da bambini di strada e viene avviato un
programma di riabilitazione e reinserimento
sociale e scolastico.

2014
A Lusaka viene avviato il reparto di salute
materno infantile e in Italia partono i progetti
di educazione alla mondialità nelle scuole
del territorio.

2015
Si conclude il processo di accreditamento
dell’associazione come Ente di Formazione
presso la Regione Marche. A Fano viene
avviato il servizio di doposcuola rivolto a
bambini di origine straniera.

2016
Viene avviato il programma OASI
(Orientamento alla Salute per Immigrati) in
collaborazione con Asur Marche e Università
di Urbino. A Lusaka viene avviata la scuola
secondaria Shalom.

2017 
Il 14 Settembre avviene la cerimonia di
inaugurazione del nuovo edificio della scuola
Shalom a Lusaka in Zambia, realizzato con il
contributo di CEI, alla presenza del presidente
Italo Nannini e della volontaria Fossati Maria
Teresa.

2018
Ad Ottobre in Ancona si tiene il kick off
meeting del progetto FIN - Finanza Inclusiva
finanziato da Fondi Fami che si svilupperà in
tre regioni italiane.

2019
Il 26 Luglio viene posata la prima pietra del
nuovo Centro di Maternità che sorgerà a
Kanyama.
Nel mese di Ottobre parte a Nairobi il progetto
"You'll never walk alone" finanziato da AICS.

2020
Il 22 Marzo ci lascia Italo Nannini, fondatore e
presidente.
L’Africa Chiama risponde all’emergenza
Covid19: vengono avviate campagne di
sensibilizzazione rivolte alla comunità locale,
distribuiti pacchi alimentari e dispositivi per la
protezione personale alle famiglie beneficiarie
degli interventi, pianificate visite domiciliari
costanti alle fasce più vulnerabili. Nessun
intervento viene sospeso.
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2021: un anno di
traguardi11

Gennaio
Viene lanciata la Campagna "20 anni con
l'Africa nel Cuore" per festeggiare durante
tutto l'anno 2021 i primi 20 anni di vita
dell'associazione.

Febbraio
Viene pubblicato il libro "Incontro" scritto da
Alice Baldelli, volontaria dell'associazione.
Il libro trae ispirazione dall'esperienza di
Alice presso il centro di Soweto (Kenya)
dell'associazione.

Marzo
In ricordo di Italo Nannini viene istituita
l'iniziativa "Non voltarsi" a sostegno di
emergenze umanitarie. Nella prima edizione
viene sostenuta Caritas Marche per il
sostegno alle persone in fuga sulla rotta
balcanica. 

Aprile
Viene organizzato e avviato un corso di
educazione finanziaria e sostegno
all'autoimprenditorialità rivolto a giovani
donne di origine straniera residenti a Fano e
nei comuni limitrofi.

Maggio
Partono 6 volontari in servizio civile per
Kenya, Tanzania e Zambia. Riparte a pieno
regime l'esperienza di volontariato in servizio
civile dopo la sospensione dettata dal
Covid19

Giugno
Parte da Fano il container della solidarietà
contenente materiale, arredo e attrezzature
per il Centro di Maternità di Lusaka in
Zambia.

Luglio
Si festeggia con la manifestazione "Con
L'Africa nel Cuore" che giunge alla
ventesima edizione. 

Agosto
Grazie al contributo dell' Unione Buddhista
Italiana viene inaugurato il nuovo centro di
riabilitazione, formazione e accoglienza per
bambini e bambine con disabilità e le loro
famiglie. L'ostello che li ospiterà viene
dedicato a Italo Nannini, Italo's Home.

Settembre
Sabato 11 e Domenica 12 Settembre si è
tenuta la festa dei 20 anni
dell'associazione. Sono giunti gli auguri di
Fiorella Mannoia, Pietro Bartolo e tanti altri
amici.

Ottobre
Si svolge la quarta edizione del corso on line
rivolto ai futuri volontari dell'associazione.

Novembre
A Nairobi si replica l'iniziativa di Blessing
Girl, il progetto rivolto alle giovani ragazze
della baraccopoli. Un programma per
accompagnarle alla consapevolezza dei loro
diritti e delle loro potenzialità.

Dicembre
Si conclude il progetto PAC Persone al
Centro realizzato con la Prefettura di Pesaro
e Urbino e volto a migliorare le misure di
accoglienza ed inserimento delle persone di
origine straniera.
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I risultati
raggiunti12

Nel corso del 2021 L'Africa Chiama si è impegnata per contribuire al
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2016 - 2030 ed in
particolare si è impegnata in modo concreto e mirato per il raggiungimento
degli obiettivi 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 10 e 11, raggiungendo i seguenti beneficiari per
settore:

4.873 Alimentazione

1.641 Educazione

75 Accoglienza

27.936 Inclusione

15.525 Salute

1.966 Sviluppo

52.316 beneficiari diretti

15

4.873 Alimentazione

300 Sensibilizzazione





L’Africa Chiama è impegnata nell’area occidentale della città di Lusaka dove si
trova Kanyama Costituency, periferia informale, costituita per lo più da unità
abitative costruite su terreni occupati illegalmente dai residenti. 

Secondo l’ultimo censimento (Report Analitico sulle Disabilità - Censimento 2010)
nella circoscrizione di Kanyama risiedono circa 350.000 persone, di cui la maggior
parte in condizioni di estrema povertà. Tuttavia, il continuo flusso migratorio verso
quest’area di nuove persone alla ricerca di lavoro fa supporre che nell’ultimo
decennio il numero di abitanti sia più che triplicato. 

Lo sviluppo di Kanyama è avvenuto nella metà del XX secolo in risposta alla
mancanza di alloggi emersa dopo l’afflusso di lavoratori in città, un afflusso
inaspettato ed incontrollato. Non essendo ancora stati introdotti piani governativi
di risposta, i migranti furono autorizzati a costruire case nella periferia della città
con materiali non convenzionali, soprattutto con teli di plastica e lamiere ondulate.
Le abitazioni furono costruite su terreni che non potevano in realtà ospitare
strutture abitative, senza alcun drenaggio adeguato e strade. Situata alla periferia
estrema della città, Kanyama fino a 10 anni fa era esclusa dal bilancio, ciò ha
portato ad una mancanza di infrastrutture e servizi fondamentali (sistema
fognario, luce elettrica, strade asfaltate, servizi sanitari, servizi scolastici, stazioni
di polizia, ecc). 

Un altro aspetto che complica le condizioni di vita della popolazione di Kanyama è
la sua posizione, lontana dal centro città e di conseguenza dai principali servizi
sanitari e sociali. Il periodo più difficile è durante la stagione delle piogge (circa 5
mesi l’anno) in cui il rischio di contrarre malattie infettive come il colera è molto
più elevato e, in aggiunta, non essendo le strade asfaltate, i mezzi pubblici fanno
molta fatica ad entrare nel compound e garantire l'indispensabile collegamento fra
alcune zone di Kanyama ed il centro città.

Zambia
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Zambia13
16.934 beneficiari diretti

Chechisire Home Society of Zambia

Diocesi di Lusaka

Sani Foundation

Judo Zambian Association

TEVETA

Ministry of Health (LPHO)

Celim

Zamise

Ass. Papa Giovanni XXIII

Ministry of Education
Kanyama First Level Hospital
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Risorse umane 
in Zambia

Aaron Ngwenya
Autista

Benardette Chewe
Insegnante

Brandina Malunga
Ausiliaria Clinica

Chisha Majory
Insegnante 

Elizabeth Daka
Clinic Officer

Evelyn Catherine Lungu
Ostetrica

Evelyn Musonda
Infermiera

Fridah Zulu
Insegnante

Grace Njovu
Tenica di laboratorio

Hellen Syabeenzu
Cuoca

Honest Muleya
Insegnante

Iback Zulu
Giardiniere

John Kabonde
Fisioterapista

Mary Nambela
Infermiera

Matilda Sambo
Insegnante

Noreen Mwamba Mukuka
Counselor

Priscilla Muyunda
Receptionist Clinica Shalom

Purity Kaela
Ausiliaria

Rachel Lungu
Segretaria Scuola

Ruth Brasho
Cuoca

Sakala Wilson
Logista

Senard Phiri
Direttore dip. Inclusione 

Sifiso Hadebe Muntemba
Ausiliaria

Winstone Phiri
Amministratore
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Zambia

La Scuola Shalom comprende le classi dal primo al dodicesimo grado, frequentata
complessivamente da oltre 1.400 alunni.
La scuola è gestita in stretta collaborazione con il Ministero dell'Educazione
Zambiano che mette a disposizione parte del personale. 
La peculiarità della Scuola Shalom è l'inclusività: si tratta infatti di una delle rare
scuole del paese, l'unica della capitale, frequentata anche da bambini e bambine
con disabilità, grazie alla presenza di insegnanti di sostegno.

1.444 studenti e studentesse della Scuola Shalom,
di cui 73 con disabilità;

51 insegnanti della Scuola Shalom;
20 giovani con disabilità partecipano a corsi professionali ogni anno;

6.425 studenti e studentesse delle scuole partner;
150 insegnanti e staff delle scuole partner;

Scuola Shalom
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Zambia

Programma per bambini e bambine 
con disabilità

67 bambini/e con disabilità supportati con
pagamento di tasse scolastiche, trasporto
per la scuola e strutture sanitarie e ausili

 

40 bambini/e inseriti/e nel programma
nutrizionale

 

15 ragazzi/e del programma di Skills
 

240 bambini/e e ragazzi/e partecipano al
programma di fisioterapia

 

2000 donne coinvolte in sessioni di
formazione su prevenzione della disabilità 

Nell'area di Kanyama  L'Africa Chiama porta avanti un ampio programma volto a
favorire l'inclusione di bambini e bambine con disabilità.
Un programma trasversale che mira a migliorare le condizioni di salute dei
bambini attraverso riabilitazione, supporto nutrizionale e sostegno sanitario. 

21



3.573 pazienti che hanno usufruito
di servizi generici presso la Clinica

Shalom
2.845 pazienti che hanno usufruito

di servizi di laboratorio
1165 donne che hanno partecipato

al Programma Antenatal
1.117 bambini/e che hanno
partecipato al programma 

under Five
571 pazienti che hanno partecipato

al Programma Family Planning
1.042 pazienti raggiunti con servizio

counselling/testing
90 pazienti dell’unità di Fisioterapia

Shalom
8 bambini seguiti con il programma

di visite domiciliari
142 bambini focal point 

Clinica Shalom

Nel 2011, L’Africa Chiama apre la
Clinica Shalom la quale offre servizi
sanitari generici, quali family planning e
test di laboratori ed ha come focus
principale la tutela della salute materno-
infantile.  Durante questi programmi le
mamme e i/le loro bambini/e ricevono
cura, assistenza e informazioni utili per
una corretta nutrizione e igiene dalla
fase della gravidanza a quella degli 0-5
anni, considerata la più critica per lo
sviluppo del bambino. 
La Clinica Shalom ha anche un
Dipartimento di Counselling, attraverso
il quale offre servizi di test e counselling
per HIV/AIDS, supporto legale e
psicosociale a persone vittime di
violenza di genere e programmi di
supporto della salute mentale,
raggiungendo circa 70 persone a
settimana.
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Il Centro di Maternità, i cui lavori sono
partiti nel 2019 ha un duplice obiettivo:
da una parte assicurare alle donne di
Kanyama un posto sicuro in cui partorire,
d’altra parte di decongestionare il reparto
di Maternità del Kanyama First Level
Hospital, l’unico ospedale pubblico
dell’area, il quale ha 9 posti letto per un
totale di 50 parti giornalieri.

La costruzione dell'edificio è stata
completata grazie a donatori privati
italiani. Nel 2021, grazie alle attrezzature
donate da Misereor, dall'Ambasciata
tedesca e dagli Ospedali italiani, L’Africa
Chiama ha potuto dotare la Maternità di
tutta l’attrezzatura necessaria.

Centro di Maternità
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L’area di interesse e è nella Circoscrizione di Roysambu ed i rispettivi distretti di
Githurai, Kahawa West, Zimmerman, Kahawa e Roysambu. L’area è di circa 50 km²
e comprende oltre 200 mila abitanti (dati 2009). Situata nella periferia
settentrionale della capitale, al confine con la circoscrizione di Kiambu, a circa 17
km dal centro, l’area è stata ed è priva di infrastrutture e servizi. 

Nella baraccopoli di Soweto, situata all’interno della circoscrizione di Roysambu e
dove è presente la sede principale de L’Africa Chiama, il sistema elettrico è stato
recentemente finanziato da un progetto del WTO, l’acqua è fornita attraverso delle
pensiline pubbliche da cui prelevare l’acqua solo a seguito di una ricarica (circa 5
cent per 20 litri) e servizi igienico-sanitari sono del tutto assenti. 

Soweto comprende le fasce più povere della popolazione. Dal punto di vista
etnico, la popolazione dello slum appartiene per lo più al gruppo kikuyu, ma sono
presenti anche minoranze luo, kamba e numerose altre etnie. 

La principale attività economica consiste di piccoli negozi di vendita al dettaglio,
inoltre buona parte delle famiglie dell'area svolge lavori occasionali in città o nelle
piantagioni di caffè non lontane da Kahawa West e dal Collegio Universitario
Kenyatta e talvolta si ingegnano nelle più svariate occupazioni che consentano
loro di guadagnare qualcosa, come la produzione, illegale, di bibite alcoliche quali
la changa-a. 

Le strutture abitative presenti nell'insediamento sono costruite usando fango,
legname e lamine ondulate di ferro, alcune di esse presentano il pavimento in
cemento ma la grande maggioranza ha la pavimentazione in semplice terra. Le
case hanno tipicamente due stanze e sono occupate da un singolo nucleo
familiare composto mediamente da 6 persone. 
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Kenya14
29.717 beneficiari diretti

Ministry of Health

Ministry of Gender, Youth and Social Services

The Companionship of 
Works Organization (CoWA)

Deaf Empowerment
Kenya (DEK)

Action Network for the
Disabled (ANDY)

Vendramini Education Center

St. Joseph Mukasa Dispensary

New Life Mwangaza
Rehabilitation 

Kwetu Home
of Peace

The Theatre Company of Kenya

Archdiocese of Nairobi

Medicus Mundi Italia (MMI)

Movimento Lotta alla Fame
nel Mondo (MLFM)

World Friends (WF)

No One Out! (NOO!)

Associazione Comunità
Papa Giovanni XXIII

Kiwanja Primary and
Secondary School

Nairobi Metropolitan Services (NMS)
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Risorse umane
in Kenya

Ann Wanjiru
maestra asilo

Baridi Gladwell 
Operatrice comunitaria

Ywnwa

Beatrice Kalayi 
maestra asilo

Catherine Wanjugu 
cuoca

Charles Ogango
sicurezza

Daniel Makao
Educatore Prog.

Bambini di strada

Elizabeth Nyambura
ausiliaria

Eunice Mumbua
Operatrice

Prog. Marengeta

Susan Nyambura
fisioterapista

Hellen Jasianga
Operatrice salute

Ywnwa)

Irene Kebur
Ausiliaria

Janet Wambua 
Ausiliaria

John Onani
Educatore Prog.

Bambini di strada

Leunorah Ongachi
fisioterapista

Lilian Nyawira
Coord. Prog. Disabilità

Luke Mwangi
logista

Margaret Nduku
maestra asilo

Mary Wanjiku
Ausiliaria

Monica Mbithe
cuoca

Nancy Wambui
Operatrice

Prog. Marenget

Nancy Wanjiku
Ausiliaria

Nyokabi Syokonyo
Coor. Prog.

Mamma Bambino

Patience Irungu
Amministratrice

Ywnwa

Paul Kihara
sicurezza

Pauline Mugo
Operatrice Comunitaria

Ywnwa

Pauline Wangui
nutrizionista

Peninah Wangui Wanjiru
Ausiliaria

Peter Maina
sicurezza

Ritah Njeri
Coor. Prog.

Bambini di strada.

Rosmary Kaare
Counsellor Prog.
Mamma Bambino

Susan Njeri Kamau
coord.asilo

Winnie Wacuka Mwangi
cuoca
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Il progetto Karibuni Watoto è iniziato nel
2004 e, inizialmente, prevedeva un
servizio di pre-nursery per 15 bambini e
bambine provenienti dalla comunità
circostante di Kahawa-Soweto. 
Di fronte alle numerose richieste e grazie
alle donazioni ricevute, L'Africa Chiama
ha potuto moltiplicare i suoi impegni nel
corso degli anni: al momento il centro
ospita un asilo nido che accoglie 50
bambini e bambini in due classi dal
lunedì al venerdì. 
Totale beneficiari: 50 bambini

Asilo nido Karibuni Watoto

Il progetto prevede l’attivazione di 4 fasi per ciascun beneficiario: 
Rescue:Visite in strada: Risocializzazione: Al centro vengono organizzate una
serie di attività ricreative, educative e sportive che mirano a promuovere i legami
sociali, la fiducia in se stessi e nel cambiamento, l'alfabetizzazione di base e la
sensibilità riguardo varie tematiche per ridurre comportamenti a rischio. Referral:
in collaborazione con le autorità locali e altre organizzazioni si favorisce
l'inserimento scolastico. Reintegrazione: per il sostegno nel processo di
inclusione (facilitando il reinserimento in famiglia, l’ottenimento dei documenti di
identità per i maggiorenni, l’acquisto di una cassetta degli attrezzi per i diplomati
dalle scuole professionali, ecc.)

Progetto Special Children

Il centro di accoglienza
diurno offre una serie di
servizi di prossimità e di
supporto per favorire
percorsi di inclusione
sociale.
Nel corso del 2021 il
progetto ha raggiunto 80
bambini di strada.
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Il progetto ha l’obiettivo di supportare le donne che vivono con l’HIV durante la
gravidanza, il parto e l’allattamento per contribuire al loro benessere e prevenire la
trasmissione verticale.
Le giovani mamme, 25 in totale, entrano nel programma durante la gravidanza e
sono prese in carico per due anni dopo il parto. Durante questo periodo, ciascuna
mamma frequenta il centro una volta a settimana dove ha la possibilità di
ricevere una serie di servizi: Sessioni di counseling di gruppo e individuali -
Supporto nutrizionale - Supporto medico - Supporto ad attività generatrici di
reddito. 

Progetto Mamma Bambino

Progetto Marengeta

L'Africa Chiama ha iniziato il programma
nell'aprile del 2005 attivando la 
 distribuzione alimentare di farina per le
famiglie di Marengeta. Al momento il
programma include 155 persone anziane e
vulnerabili che 2 volte al mese si recano nel
punto di raccolta a Marengeta per ricevere 3
kg di farina.
Totale beneficiari: 155 famiglie
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Il centro ospita un centro di riabilitazione che accoglie circa 80 pazienti dal lunedì
al venerdì, con una media di 15 visite al giorno. Chi arriva al centro per la prima
volta riceve una prima visita di valutazione per stabilire la possibile presa in carica:
se ci sono posti disponibili si procede a inserire il bambino o la bambina nel
programma e ad aprire una nuova cartella medica, altrimenti si registra in lista
d’attesa.  Beneficiari totali: 80 bambini e bambine con disabilità

Progetto per bambini e bambine
con disabilità

Progetto Blessing Girl

Il progetto ha lo scopo di supportare le giovani ragazze di Soweto, che
frequentano il centro durante le vacanze scolastiche. Il servizio offre:
Sessioni formative: le ragazze sono coinvolte in cicli formativi in modo così da
acquisire gli strumenti adeguati per affrontare i cambiamenti dell’adolescenza e
compiere scelte consapevoli. Attività sportive e ricreative: vengono organizzate 
 attività che aiutano le ragazze a scoprire i loro talenti e ad acquisire maggiore
fiducia e sicurezza in se stesse. Supporto nutrizionale: le ragazze hanno la
possibilità di effettuare 3 pasti completi. Supporto igienico-sanitario: vengono
distribuiti dei kit igienici per supportare le ragazze nella gestione dell'igiene
mestruale.
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Migliorate le capacità dei centri di
salute nella prevenzione alla
disabilità, diagnosi precoce di
disabilità nei bambini (0-5), nel
sistema di riferimento e nel
rendere accessibili le strutture alle
persone con disabilità.
Rafforzati i servizi di riabilitazione
per bambini con disabilità
attraverso la riabilitazione su base
comunitaria.
Migliorata la consapevolezza delle
famiglie sulla disabilità e
rafforzata la partecipazione attiva
nella difesa dei diritti dei figli.
Promossa l'inclusione economica
delle famiglie con bambini con
disabilità.
Favorita l'inclusione educativa di
bambini con disabilità negli asili
infantili.

Finanziato da AICS - Agenzia Italiana
per la Cooperazione allo Sviluppo

L'obiettivo generale è quello di
contribuire al raggiungimento di
condizioni di vita più dignitose per la
popolazione infantile con disabilità
degli insediamenti informali della
periferia di Nairobi (Kenya).

YWNWA si prefigge di raggiungere i
seguenti risultati entro il 2022.

18.324 Bambini con Disabilità riferiti nei
centri di salute

5.533 Bambini con Disabilità riferiti nei
centri di riabilitazione

1.885 Bambini con Disabilità seguiti con
metodologia CBR 

1.420 NCPWD Cards 
74 Staff RCs formati in CBR 

137 Servizi di assistenza medica
specialistica a bambini con disabilità

1.183 Famiglie raggiunte da Informative
Sessions 

48 Selezione e Formazione Mentor Mother 
153 Famiglie inserite in attività di

rafforzamento economico 
67 Famiglie inserite in business coaching 
32 Selezione e Formazione Insegnanti Asili

Nidi 
275 Famiglie raggiunte da Community

Awareness 
10 Genitori di Bambini con Disabilità inseriti

in un percorso artistico e teatrale

You'll never walk alone
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La città di Iringa, capitale della Regione di Iringa, a sud ovest della Tanzania, si è
costituita come municipalità il 1 luglio 1988. In base al censimento nazionale del
2012, il comune conta una popolazione di 151.345 persone di cui il 52% donne. 

A livello nazionale, il tasso di disoccupazione nel 2011 era di 2.368.672 persone
(2011, NBS); a Iringa la disoccupazione è largamente diffusa soprattutto tra i
giovani, la maggior parte della popolazione ha lavori occasionali e altamente
precari. Le donne si dedicano a piccole attività commerciali, di solito sono
venditrici ambulanti e guadagnano meno di 10.000 TZS al mese (4,5 Euro).

Secondo i dati raccolti dagli operatori sul campo, inoltre, soltanto il 15% circa
degli abitanti di Iringa ha un lavoro fisso con una retribuzione effettivamente
garantita; le risorse cosi disponibili non rendono possibile per la maggior parte
delle famiglie la copertura delle spese minime per il sostentamento e la crescita
dei figli che hanno una famiglia. 
La malnutrizione, specialmente dei bambini, le malattie e le scarsa istruzione
costituiscono i problemi più gravi. Il tasso di mortalità infantile è di 47 su mille
bambini. 

Iringa è tra le 5 regioni tanzaniane in cui il 50% dei bambini è colpito da malattie
che arrestano la crescita e denutrizione. In tutta la regione, l’8,6% degli abitanti ha
una disabilità.

Tanzania
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Tanzania15
5.182 beneficiari diretti

Diocesi di Iringa

Municipal Commisioner Office

District Commissioner Office

Regional Commissioner office

Cuamm – Medici con l’Africa

Neema Crafts

Shiwayata 

Ass. Comunità Papa Giovanni XXIII Associazione Laicale Missionarie - ALM
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Tanzania

Risorse umane 
in Tanzania

Amina Kayanda
Operatrice

Cecilia Chiwangu
Operatrice

Deborah Reuben
Volontaria nutrizionista

Devota Kwavava
Cuoca

Eliza Gongo
Operatrice

Erica Lugaimukamu
Cuoca

Faraja Mkwama
Cuoca

Fatuma Mpambalupi
Cuoca

Furaha Madenge
Cuoca

James Chacha
Fisioterapista

Janeth Nyuni
Cuoca

Joyce Thomas
Operatrice

Letisia Msasalaga
Operatrice

Newton Nyembe
Operatore comunitario

Paulina Kavishe
Operatrice

Pendo Lusito
Cuoca

Prosper Mlowe
Fisioterapista

Salumu Juma
Formatore sulla 

gestione
 di attivita

generatrici di reddito

Sophia Mpunza
Operatrice

Theopista Kiengo
Cuoca

Theresia Kalolo
Cuoca

Venilanda Mwanyilu
Cuoca

Wende Mkahala
Nutrizionista

Winnerfrida Mlowe
Cuoca

Zaida Luhwago
Operatrice
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Individuazione di casi di malnutrizione: i bambini, provenienti dal territorio del
Comune di Iringa, vengono segnalati dagli ospedali della zona e/o dai capo-
quartiere.
Sostegno e monitoraggio a livello domiciliare: Il sostegno si sviluppa
attraverso visite domiciliari, effettuate con cadenza settimanale. 
Supporto alimentare e screening sanitario: due volte al mese le mamme dei
bambini si incontrano al centro per ritirare il pacco alimentare individuale e per
il monitoraggio dello stato di salute. 
Formazione su attività generatrici di reddito: due volte al mese le
mamme/tutrici dei bambini inseriti nel programma, hanno l’occasione di
partecipare a sessioni di formazione tenute da un formatore esperto riguardo
la gestione di proprie attività imprenditoriali.

Il programma Kipepeo ha raggiunto nel 2021 59 bambini e bambine
con malnutrizioni moderate e severe.
 interviene attraverso una serie di azioni:

 

Progetto Kipepeo

Progetto Mense Scolastiche

Il progetto prevede il
supporto alimentare a
bambini in grave difficoltà
che frequentano 6 scuole
elementari del comune e
della periferia di Iringa,
precisamente Kitwiru,
Mnazi Mmoja, Kibwabwa,
Kilongayena, Igumbilo e
Ulonge. Tutte le scuole
sono state indicate dal
Comune di Iringa, il quale
collabora nell’attuazione
del progetto. Nel 2021 il
progetto ha raggiunto
4.776 bambini.
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La riabilitazione si svolge all’interno di 5 focal points dislocati nella città e nella
periferia di Iringa. 

SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE: Periodicamente lo staff del progetto
organizza percorsi informativi volti ad innalzare l’approccio comunitario nei
confronti della disabilità.

SETTIMANA INTENSIVA: Una settimana al mese vengono ospitate nel nostro
centro famiglie con bambini con disabilità che vivono fuori dal distretto di Iringa,
e che quindi non hanno la possibilità di raggiungere i focal point dislocati sul
territorio. 

INAUGURAZIONE DEL NUOVO CENTRO
DE L'AFRICA CHIAMA  A IRINGA

Progetto Sambamba

Il 16 Agosto la presidente de
L’Africa Chiama, Anita Manti, è
rientrata dalla Tanzania dove è
stata per 3 settimane per una
missione di verifica e monitoraggio.

"É stato un viaggio complesso
nell’organizzazione a causa delle
restrizioni COVID-19 ma utile ed
efficace come momento di
vicinanza ai cooperanti ed alla
comunità locale e per monitorare e
verificare a nome di tutti i nostri
sostenitori i progetti in corso. Inoltre
obiettivo del viaggio era
l’inaugurazione del nuovo Centro de
L’Africa Chiama ad Iringa e
dell’ostello per mamme e bimbi con
disabilità dedicato a Italo Nannini,
Italo’s Home.”
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Italia16
268 beneficiari diretti

Prefettura di Pesaro e Urbino

Università di Urbino
Coop. Labirinto

Apito Marche

Ambito territoriale
sociale n. 6

Fondazione
Giustizia e Pace

Comune di Fano

Caritas Diocesana

Regione Marche
Ufficio Migrantes

 Università per la Pace Diocesi di
Fano

Fossombrone
Cagli e Pergola 

Focsiv

Marche Solidali  

39

Fondazione
Wanda di Ferdinando

Iscos



I laboratori condotti all’interno delle scuole sono stati: 
• “Attiviamoci per il clima”, inserito all’interno del progetto In Marcia con il Clima,
promosso da Oxfam Italia con il cofinanziamento dell’Agenzia Italiana per la
Cooperazione e lo Sviluppo.  
• “La Scuola Delle Idee” inserito all’interno del progetto Articolo 26 ideato e
promosso dalla Fondazione Wanda di Ferdinando di Pesaro, fondato a livello
valoriale sull’Articolo 26 – Diritto all’Istruzione - della Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo e rivolto agli studenti giovani e giovanissimi della provincia di
Pesaro Urbino.
Beneficiari totali: 130 alunni e alunne. 

Il servizio è garantito dalla presenza
di volontari che mettono a
disposizione il proprio tempo per
sostenere i bambini e i ragazzi nel
loro percorso scolastico,
ascoltandone i bisogni e cercando di
costruire insieme a loro gli strumenti
per rispondervi.
Credendo nell’importanza della
relazione nel processo di
apprendimento, L’Africa Chiama
organizza per i volontari degli
incontri di supervisione, con cadenza
regolare, guidati da
psicologi/psicoterapeuti, in cui 

Educazione alla mondialità nelle scuole

Servizio di Doposcuola
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questi possono condividere ed elaborare  eventuali difficoltà riscontrate, trovando
soluzioni creative su misura per ogni bambino o ragazzo seguito.

Beneficiari totali: 36 bambini e bambine



Il progetto PAC ha contribuito al miglioramento della governance dei servizi
erogati dalla Prefettura di Pesaro-Urbino relativamente all’accoglienza dei
richiedenti asilo e all’inclusione dei cittadini di Paesi terzi.
Le attività realizzate nell’ambito del progetto sono state le seguenti:
1) Inserimento di personale  per rafforzare l’attività della Prefettura nel settore
dell’accoglienza
2) Inserimento di una figura per potenziare il lavoro di back-office dello Sportello
Unico per l’Immigrazione, in merito alla gestione delle pratiche relative all’Accordo
di integrazione
3) supportare lo Sportello Unico con una mediatrice
4) 3 tavoli di lavoro (sui temi della scuola, della salute e del lavoro) e 2 eventi
pubblici per avviare un confronto con gli attori pubblici e privati che si occupano di
integrazione
dei migranti

Beneficiari totali: 52 operatori formati, 6 operatori di supporto inseriti presso gli
Uffici della Prefettura Area IV Immigrazione

Il progetto, realizzato da Iscos Marche insieme a diversi partner: Associazione
Free Woman onlus, La Tenda di Abramo, CSI Marche, Anteas Marche, Cisl Marche,
Com Marche Solidali, ha avuto l’obiettivo di favorire la partecipazione al lavoro e
l’occupazione di soggetti in condizione di vulnerabilità all’interno della Regione
Marche, avviando interventi formativi, informativi, di supporto e per favorire
l’inserimento lavorativo.

Beneficiari totali: 15 donne beneficiarie dei corsi di alfabetizzazione e
orientamento lavorativo, 4 inserimenti lavorativi realizzati

Prog. Comunità che crescono

Prog. PAC Persone al centro
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I NOSTRI PRIMI 20 ANNI!
Ebbene sì, 20 anni!

Questo 2021 è stato davvero speciale per noi tutti perché L'Africa Chiama ha
celebrato un compleanno importante, motivo per cui abbiamo scelto di
festeggiare e festeggiarci nel corso dei mesi per tutto l’anno!
Sono stati poi proiettati i tanti auguri di buon compleanno che L’Africa Chiama
ha ricevuto dagli “amici” del mondo dell’associazionismo, dell’attivismo e dello
spettacolo, fra cui gli auguri di Pietro Bartolo, Aboubakar Soumahoro e Fiorella
Mannoia.

“Vi faccio gli auguri con tutto il cuore ringraziandovi per quello che fate, per come
lo fate, perché, come disse Nelson Mandela, combattere la povertà non è un atto
di carità ma un atto di giustizia.” Fiorella Mannoia.

E Pietro Bartolo “L’Africa Chiama e io rispondo, facendole gli auguri per questi
primi vent’anni di vita. Avete gettato ponti di solidarietà, creato occasioni di
sviluppo e creduto nella potenzialità di un continente meraviglioso ma troppo
spesso depredato.”

Eventi sul territorio17
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Mercoledì 21 Luglio si è svolta la
manifestazione "Con l'Africa nel Cuore" a Fano
presso l'Anfiteatro Rastatt.
A sostegno del nuovo centro di maternità in
Zambia si sono esibiti gli allievi e le allieve
della Scuola Capogiro diretta da Simona
Paterniani.

Nel 2021 L'Africa Chiama ha
compiuto 20 anni! 
Una ricorrenza che è stata celebrata
durante tutto l'anno ed in particolare
nelle giornata dell'11 e 12 Settembre
insieme a tanti volontari e sostenitori.

In occasione delle festività natalizie
l'associazione ha organizzato la Cena di Natale.
Giovedì 16 Dicembre oltre 100 persone, fra
volontari, sostenitori e amici hanno trascorso una
serata di condivisione a sostegno dei progetti
dell'associazione.
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L’edizione 2021 è stata ricca di
appuntamenti svoltasi non
solo a Fano ma anche a
Pesaro e ad Ancona, proprio a
ricordare il carattere regionale
dell’iniziativa.
I principali di questa edizione
sono stati: Guido Barbujani,
Filippo Scamacca del Murgo
Ambasciatore, Takoua Ben
Mohamed, Mauro Gallegati,
Maurizio Ambrosini e Ubah
Cristina Ali Farah.
La manifestazione si è
conclusa poi con la consegna
del Premio Ho l’Africa nel
Cuore in ricordo di Luca
Attanasio, Ambasciatore nella
Repubblica Democratica del
Congo ucciso il 22 Febbraio
2021 a Goma. Il premio è stato
ritirato a Fano presso il
Bastione Sangallo dalla moglie,
Zakia Seddiki, intervistata dal
giornalista Rai Vincenzo
Varagona.

Settimana Africana Regionale XXIV° ed.
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Promozione del
volontariato18

I volontari sono la più grande
risorse dell'associazione ed è
per questo che è doveroso
dedicare ad ognuno di loro
tempo e risorse.

Nel corso del 2021 si sono
svolte complessivamente 8
riunioni rivolte esclusivamente
ai volontari, alcune in
presenza ed altre sulla
piattaforma zoom.

Si sono inoltre realizzati due
corsi di preparazione al
volontariato internazionale. Il
primo si è svolto
completamente sulla
piattaforma zoom, mentre il
secondo, dopo un percorso on
line si è concluso con un
evento in presenza il 20
Novembre 2021.

Complessivamente gli iscritti
ai corsi sono stati 37.
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Volontari in
Servizio Civile 19

Io sono Christian, un quasi giovane ragazzo, che vive nel nord-est d’Italia. Non
sono un cooperante. Sono un semplice cittadino, tanto curioso quanto ingenuo
di capire come funziona quel brandello di terra immerso nell’universo, dove
siamo ospiti. Anni fa lasciai la mia vecchia cassetta degli attrezzi, la mia tuta da
lavoro, la mia confort zone con la voglia di rimettermi in gioco. Sono da poche
settimane un volontario in Servizio Civile Universale con l’Africa Chiama, in
Kenya. 
Non so ancora quale sarà il mio supporto, come non so cosa mi aspetterà in
questa nuova esperienza. Posso solo dirvi che sono partito con molti punti di
domanda, consapevole che non troverò tutte le risposte. Dentro a quella
vecchia valigetta degli attrezzi, svuotata da quei strani quanto complessi
utensili meccanici, ho inserito delle cose molto semplici: i miei sani principi, la
mia voglia di scoprire, la sicurezza di non salvare nessuno, la speranza di non
creare troppi “danni”… 

Christian Moret, volontario in Servizio Civile Universale a Nairobi

Il 25 maggio i volontari in Italia e il 24 giugno
i volontari in partenza per l’estero hanno
iniziato il loro cammino con L’Africa Chiama.

Marica, 25 anni di Fossombrone e Luca, 29
anni di Pergola hanno iniziato un mese prima
degli altri il loro servizio nella nostra sede di
Fano.

Partiti alla volta del Kenya Roberta, 28 anni di
Como e Christian, 28 anni di Pordenone;
Aurora, 19 anni di Fano e Claudia, 26 anni di
Milano  hanno svolto servizio ad Iringa in
Tanzania.
Infine si sono impegnate a Kanyama, Ylenia,
27 anni di Pesaro e Martina di 24 anni di
Torino.

47



20
Campagne 
e raccolta fondi
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Comunicazione
e social media21

16.601 followers di cui
10.016 L'Africa Chiama
2.030 Africa Call Zambia
1.606 Call Africa Tanzania
2.949 Call Africa Kenya

2.542 followers di cui
2.369 L'Africa Chiama
481 Africa Call Zambia
624 Call Africa Tanzania
68 Call Africa Kenya

102
Articoli pubblicati 
sul sito
lafricachiama.org

112 E-mail inviate

10.000 copie di
Lettere e notiziario
L'Africa Chiama
Notizie inviati

19 Comunicati
stampa inviati

466 iscritti al canale
20 video pubblicati
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Le risorse umane

Personale
dipendente

(indeterminato) 

1M 4F

Personale dipendente
(determinato)*

 
 

*personale impiegato
presso la Prefettura di

Pesaro e Urbino nell'ambito
del progetto PAC -

finanziato da fondi FAMI

5F4M

Personale con
contratto a progetto

4M 8F

Di seguito si riportano le informazioni in ordine alla differenza retributiva tra
lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16
del D.Lgs.117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua
lorda:
Retribuzione annua lorda più bassa: euro 14.210,22
Retribuzione annua lorda più alta: euro 21.150,76

Per quanto riguarda il costo del personale (contratto a tempo indeterminato) si
precisa che nel corso del 2021 sono stati utilizzati complessivamente 63 giorni di
cassa integrazione in deroga (misure adottate rispetto all’emergenza dettata dalla
diffusione del Covid19).
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Il valore dei volontari

Si precisa che per i volontari dell’anno viene fatta una stima inserendo i volontari
partecipanti ai corsi, i volontari impegnati nelle campagne di raccolta fondi e quelli
impegnati nell’organizzazione di eventi territoriali. 

Si calcolano anche i volontari che hanno svolto un periodo di volontariato breve
all’estero (a causa del Covid nessuno nel 2021). Non vengono qui considerati i
volontari in servizio civile universale.

Volontari in servizio civile
4 (2020/2021)
8 (2020/2021)2M 10F

Calcolo volontari: 95
9.500 ore impiegate

7,57* euro/ora
€ 71.915

29M 66F
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Per favorire la lettura del bilancio consuntivo è utile specificare che il 2021 è il
primo anno in cui L’Africa Chiama redige il bilancio secondo lo schema definito dal
D.M. 05/03/2020 ed è redatto in conformità ai principi contabili nazionali così
come pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità, con particolare riferimento
al Principio OIC 35 ("Principio contabile ETS").

Totale entrate: 1.257.861,03 Euro

Enti pubblici
51%

 

Altri ricavi
1%

Enti religiosi
8%

5x1000
9%

Fondazioni
10%

Privati
21%
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Totale uscite: 1.354.159,03 Euro

Programmi Italia
27%

Educazione alla
cittadinanza globale

5%
 

Programmi 
Africa
68%

Ripartizione degli oneri di missione

Oneri di struttura
6%

Oneri di
missione 91%

 

Oneri di
promozione e
raccolta fondi

3%
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Indice di efficienza

Nel 2021, per ogni euro raccolto, 91 centesimi sono serviti per realizzare le attività
istituzionali, 6 centesimi sono stati usati per coprire i costi della struttura e 3
centesimi per la promozione e la raccolta fondi.

Sono considerate attività istituzionali i progetti di cooperazione in Kenya,
Tanzania, Zambia e Italia e i progetti/servizi di educazione alla mondialità. Gli
oneri di raccolta fondi sono le attività promozionali di comunicazione e raccolta
fondi come campagna di Natale, campagna di Pasqua, lotteria solidale e spese
varie per la comunicazione.
Nei costi strutturali rientrano: i costi della sede a Fano (Pu), le prestazioni di lavoro
autonomo, costi per il personale, costi per il godimento di beni di terzi e altri oneri
di gestione.

Negli anni, l’efficienza della struttura è rimasta costante e massima. Il 2021 rileva
comunque il più alto livello di efficienza nell'utilizzo delle risorse.
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Ripartizione dei fondi da privati
Bomboniere

solidali
3,8%

Quote associative
0,10%

Corso Volontari
0,70%

Donazioni
20%

Sostegno a
distanza

33%

Eventi
3,8%

Lotteria
5%

Natale
24%

Pasqua
7%

Aziende
2%

Raccolta fondi da privati: 270.918,79 Euro

Ripartizione dei sostegni a distanza per paese

Sostenitori 
per il Kenya

49%

Sostenitori
per la Tanzania

26%

Sostenitori
per lo Zambia

25%

Fondi donati dai sostenitori a distanza: 88.801,50 Euro
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Principali finanziatori 
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Fondazione
Itas Solidale

Fondazione
HELPIDA



Rendiconto gestionale 2021 - Mod. B

Stato Patrimoniale 2021 - Mod. A

57



58







L'AFRICA CHIAMA 
www.lafricachiama.org

Via Giustizia 6D
61032 Fano (PU)

info@lafricachiama.org 
Tel. e fax 0721.865159 

Cel. 335.258290
C.F. 90021270419


